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SI PUIIBUCA. 

ImHÌ i,!)tpmi-meno nelle 
feste (l'i doppio prccetìo. 

À CONTAHE JOAL 2 MAGGIO 

L e assòciaiioili si f i c e v o n ò al l 'uff icio d e l l ' A n i -
minisli-azione slrsida S. Br ig ida n . " 5 6 dalie 9 a n -
t imcndiane alle 4 pò f t i end iànc . 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e nòti gareni isòè T associ^^ 
iiiirié pìrèsa a l t rove . 

NAPOLI MAGGIO 1848. 

• ^ L à clità è tranquilla benché vi sianò spesso mi-
nàcce di ditnostra^ioni e a l l rappamenli . 

Questa tranquillilà non regna nel ' gabirielto. La 
face della discordia arde tra gli oriòrévoli membri 
del ministero, e diilieìlihente la concordia si stabilirà 
nel gab'netio, 

—^ Il giprnalé ufficiale à atìnunzialò ciìe fa lsa era 
la voce della caduta di Troia e compagni , e noi per 
!a prima volta préstiamo fede à questo foglio, perctiè 
pappiamo che Troiai si à fa l lo assicurare da una 
banca di assicaraEtone la 
sìdente sino ai i 5 maggio 

sua vita ministeriale di prc-

, li rniiiislro dt>§ii afTari esleri-ù seguilo - ' e3L'Ui[)"o 
di'l pr(?sidenie. : , . , , j , 

L 'or igine della discordia; mi^ìslerialó è il Miiiislrd 
dògli affari esleri. Egli sfa nella pleria oscurili d e -
gli alFairi {iuslriaci in IlaiiaJ profittando del denso 
velo che copre gli affari degli Olandesi. 

Lai Finànza , il Culto è 1" istruzione pubblica ve-
dendo èlii) il capo del governo è meglio inforniaio 
degli aliari stranieri dei Presidente e del IVliuistro 
dogli affari esteri, volevano prendere la loro diini«; 
sione protestandosi di non .volare mai più, far parici 
di un gabiaelto che sta all' oscii • - di ludi gli af-' 
veniffierili.. , , -

Il ministro dell' interno fa ab hae c etb tipo 
nella scissura de'suoi collegll i , e finisce per ab-
bracciare il partito di quelli che vogliono restare iil 
potere. Egli cerca di metter pace e di conjortai'e 
i suoi co! eghi. 

— il Cardinale sta facendo tridui nell'Arci vesco-
vado pregando il Cielo di,far cadere presto il .lu'iriisle-
ro , , c h e voleva regalargli un codice pe'preli . 

Ma lo preghiere dell' Arcivescovo saranno esaui 
dite alla metà di questo mese. Un giorno dopo l'aperi.' 
tura dèlia camera i ministri anderanno abbasso. 

i 
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IL PRIMO ìi AGGIO 

O g g ì ( l . 
non si 

Maggio) ,Mo"veaài apt-ii"e,il nostro'Prffìàiriéhl'dV 
i! apurto, perchè le Camere non si sono ancora 

J)ene acconsodate e addobbate, ed il Governo non ha pagato 
ancora la pigione. 

Oggi le Truppe debbono prendere està , e mettersi i cal-
zoni biaiiclii, per fortilicarsi contro i catarri, i l'eumi, e le 
corizze che polr^^bboro prcndfM'e in l-.onibardia, 

Comincia il mese de' fiori e dei'jli asini. Lo donne si fanno 
pili he)li> e pfU ler/niare. I ])omi ci'"òro e le terze delie pigioni 
cominciano a maturare. ' 

"La na'tura è' Ip guardie nazionàji fanno Udclta — I Tr j r 
bnnali si chiudono — Vengono a s'to.rmo gli uccelli e gli aiv 
tisti di passaggio. • '• 

Si organjz/.anoje gite w cnmpmjnit,, sotto il doppio senso: 
rurale e militare.' • - ^ 

C9n^ji^h.ciano,a.gonfiaro palloni d'̂ .ognl togliendolo 
la prjvìatiya.a parecclii nostri giornal^i^i p;olitici. 

•,4.^^"i\^nlerite oK!;i, o ner dir mcglio^stasera vi sarà^gran-
dissiina.festa,di ba.I|c) iiell'albergo Mivart a Londra, cadérli 
flp-J'Auniycrs^Eio (ìel giorno onomastico di Luigi Filippo. 
La Siila sa.fcà.-splendidissima, non si ammettono altri invitati 
c}i,e p^rjìonc di saiime réala, all' eccezióne' pWrò (telSJg. iGtì'l-
zot, il (juale ò consiclerato come persona 

. IliS'CLAMO DE'FUMATOli l 

I fumatori del regno dello due Sicilie al di qua del Faro 
non ànno Ancora goduto de' benefici della icosti'tìizione. .Non 
vi crediate già che noi ci vogliamo lugnareide'sigari del par-i; 
titó. Nói abbiamo troppo buon senso per capire che 1 sigari 
o sotto r assolutismo, 0 nei Governo"lappreseutativo, o in 
ultima analisi sotto un governo repubblicano saranno sem-
pre quelli che atlualinente sono. D'altronde noi ci siamo 
gi|i avvezzati a fumar foglie di cavoli, e del fumo co ne im-
porta poco. 

Quello die ci preme caldamente, ò di non essere improv-. 
visàmente disturbati da'Hé sftntinelle che-gridano abbasso i 
figari (ìA m \ii\i7rwro sùjnore Ifìlatij sicare. ; • 

Bande à originò un tal'ordine' l)arocco?'In Francia in In-
ghilterra tid anche iu Austria s? fuma alla barbaJdelle senti* 
nelje., J; ,forse di origine spagnuola ? Se così fosse ciues to 
non è tempo di esser vittima delle spagnolato. ' 

La Finanza ad ogni bocconp di meùo. iclie si fa .ayaiitì lo 
sentinelle, di cui è'ammòrliàta in ogni luogo tutta la Capi--
tale, perde un centesimo ; almeno che non tenga un sottà'p-
pàltò cp̂  del Molo, • . 

Se 11 ministro delle Finanze perorasse in Consiglio questa 
causa de ' fumatori , siamo sicuri ohe Tarticolo dello stato 
discusso Introito de' y'afince/it aumenterebbe del .oinquantiii' 
per cento , e l6> povere sentinelle non avrebbero pl,ij inà;ler 
dizipni. 

Ritorneremo cei^tp o una volta su questo articolo. 

partenza del Caffè di Buono é cciliimente linn [;rave disgra-
^zia pel j^j^esel .E.^dovo,, si i'abbriCiheranno i ,Mifiis>lri d 'on i 
nii poi ? . 

— Tra poco tutto il mondo di^orrà un andoiiin mutema~ 
tico , laute sono le lìimostr.iziiìn'i cbe si fiini-o dapiiertutto 1 

— Volendosi curare l ' infermità de'-nostri Ministri che 
soffrono (piasi tutti di delxdozzn articolare , si è proposto di ' 
farli l'are una salulifera ginnastica , obìdigandolr di salire a 
scendere continuamente,.da'^ninisteri. 

— S'Istituirà tra giorni'ia Napoli' una società anonima , 
intitolata"socisHà di .v^érc'uèA!/io,v[ c o \ t u o ui,scui i.oiti-
BAKDI. . ' ' 

Questa sociclaiha per isco|)o di assicurare i creditori con-
tro Ja perdita d e ' c h e restano sul teatro della 
guerra. ' " f y '' '• . -

" - 'UIì:GLA!^|Ó p É ' P A Ì U I Ò C H ! ' ' 

Le parrocchie di Na-^oli s(,afino. per dichiarai fallenza, co-
me il governo. ^ • • ' . • 

Esso non posso'io trovate a fa 'c un jmpiouto peichè il 
gJÒi'iiale nifieialo si neglierel)!)e di.ac(4iidére r(elle-sne.colou-
ne tutti i nolili e cognomi discoloro eh»; presterebbero alle . 
Chiese. E 'poi je povere paiiiKiliie saraiin'o auehe.esie tassate 
neir imprestil,t) forzoso cli'é sta- faccndo il 'gOvòi-no.' ; 

La ragiono delle fallenze delle pàrrpctihié'è 'die sta mati-
cando .ad esse il maggior cespite'che le sostiene o'ss'ia; i di-
ritti che si pagano dagli sposi. 

Ora'dal mese di (lennaio tre matriinoiil s^nò,s'ali solai 
niente celebrati. , 

Pai-e iiìcredilè .rna è. vero. '• • ' •• • 
I. preti, credevano che la Costituzione avesse'fatto.ammo-

gliar tutti ma sono restati ingannati. • Le signorine- stavano 
anche in questa credenza , ma sono restate deluse. 

I giovani non pensano più ad ammogliaisi. Essi sono as-
sorbiti dulia, politica. E come volale che pensino a far 1' a-
more quaiuio trovano più jn^jcere andando a fare attruppa-
menti . dimostrazioni , (i,a passare la, giornata no' circoli, e 
ne' ean'è, che slar(v\'-iiViritV'airìiin;ùì(o'rate, 

Quanto a' vecclii sotto il passato rj;;Ì!ue. eraii tutti de-
diti- all' amorosa vita iira'pciiSano iid'esser nomiiiati Pari <> 
anziani TOiué iu'Lvglio. dir. Ti voliite..' ' • • . 

Se le case durano in quesito nicXilo s-iam sicuri i preti ;Li.-
raniio un attrjippunjento, coptr.o tq,tti j cu/Jaci ninnwijlitipiU 
ed'in fàvore'(leÌlé 'ca/^r/«/ '̂i muì-ìlWdi\ òes'cO|giteràniiò' ui'i al-
tro mez^o per far succedere i niatrimóril. • 

V A R I E T À ' P O L I T I C H E 

—••Il nastrò C a f f é ' d ' itàli.-v'sì è chiuso novellam'ente ', 
ma questa volta! non perchè la p a r o l a è proibitfT 
dalla revisione. Dicosi che questo CafTè si aprirà so ameiito 
quando Vitalia sarà interamente libera ed indipeiuleuttì'! spo?, 
namg^cliQ si apr{i 4 ,1 .p iù presto. ', . : - > 

— Il CalVè di Buono s' imbarcherà per la Lombardia , 
lasciando la sua pront a al vicino Caffè di Testili d' O/'o. La 

• ''MA. W:ÌSDÈÌ'T:Ì 

, In (jnesti tempi lo mura di Napoli sono squallide , .sguar-
nite iiite'rtìrhen'tèdi Carteildù'i Teatl-a|i: è venutLj'lii.noYeBa 
e ha detto abbasso i cartelloAi, e subito i cai'telloni sono an-
dati ab!)asso. Of dunc[ue .por ([iiesto fatto troppo usato per 
altro, special.ipépN traLt-an^os; di ministri , ' i cartelloni era-
119 rirmipii i)i ocfio cof.jtro.l' Maxso , .percliè c i . ues t a parola 
tremenda loro ila toìtò vier diciotto giorni il dritto di illustrar. 
Napoli, da cima a. fondo anche fisicaiijipiite. lissijoer altro 
lianiio teiiiitò consiglia kìcreto , ,e siccome ne' consigli non 
esclusi nò quelli d i stiilri i i è (juelìi dei M i n i s t r i v|soiio spésso 
delle bai-ulTo , cos'i la vendetta coriti'o òblidsau rtóii potè' deci-̂  
dorsi nella prima sediiia. Infili dei conti dojio pal-ecchi |jìà'f-é{'i • 
ed o()iiiioni dopo ijiille per; e conim si stabilì' vendicarsi' di 
abbasso da essi ste.shi , insommo,vollpio eg^erq gliordiniitoii. 
ed esecutori della loro vendetta. 
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132 L' ARLECCHINO 

La vendettà ha aralo luogo poclii giorni sono : è uscito di 
Ifatto un cartello , un cartellone, non so bene, il quale Nien-
temeno fra Ì€ tante cose onorevoli détte al Governo, dicea 
abbasso tulli : in questa guisa i cartelloni vollei'o gettare il 
ridicolo suir abbasso , e siccome 11 ridicolo , è più terribile 
di una punta di spada, così Vabbasso se ne è tanto irritato che 
ha fatto un fraèassió orribile alla Prefettura di PolÌ7.ia ; di 
fatto r altro ieri poco mancò che non andasse abbasso tutta 
la Prefettura , e il palazzo dei Ministri , incluso la Stampe-
ria dell' Arrechino , e il Banw con tutti i denari. 

I denari avrebbero potuto vendicarsi dell'abbasso «on più 
facilità dei cartelloni , cioè scottjparendo interamente : nò 
ciò sarebbe stato impossibile ; che la sparizione delle Casse 
è stata , e sarà sempre più facile di quel che non si crede. 
Di fatto che ci-vuole a far sparire e ricomparire una cassa? 
un nonnulla. Lo dica il Giornale Costituzionale e qualche 
altro. 

PENSIÈRI DI ARLECCIIINÒ 

Chi )iange e chi ride, io rido sémi)ré : «Ila quella prima 
Volta che Goldoni mi fece ridere ho seguitato sempre a ri-
idere j rido di tutti e di tutto s, e. finirò di ridere cjùahd'ó farò 
i'uUinla risata nella Valle di Gi'osafat. Napoli j Uoma, Fi-
renze, Parigi, Londra etti, irii fanno riderei il radicalismo , 
il dispotisriio) ii iiberaljsiirio, il cornànismo, il costitii/iona-
lismo mi fanno ridérfe. Qualunque sia la stiigionei qualunque 
la politica de' tempi, qualùnque lé rivolùzioili j rivolgimenti, 
rovesciamenti, sovvertiménti lo. rido,Sempi-e...Cade un trono 
ed io rido... cade una dinastia ed io ridbi.iciJidc! il riiorldb ed io 
l ido, jei i rideva, oggi rido, domani riderò, ecco il compendio 
ella mia vita. Venne Radetski a Bergamo ed io risi . fuggii 

liclehdo ed ora rido a Napoli: qualcuno non mi vorrebbe far 
ridere , irta ió me la rido sbtto là maséhéra ) perchè badi 
non né tengòj ed a màrcio dispétto degli uóniini serii voglio 
ridere. Se fossi fatto depiltatp la mia proféssione di fède sa-
rebbe di ridermi deii pari e dei niinistri : se fossi fatto mi-
nistro di ridermi dei piiri d^i deputati e della nazione; Chi si 
opporrà al mio risò (fUarldo rido ili faccia f 

M I S S I O N E P A C Ì F I C A 

Per ispirito di filantropia gì'Inglesi a Messiiià sommini-
strano carne ai soldati nella cittadella e polvere ai cittadini 
nella città. 

Proibiscono lo sbarco delle milizie nanolitàriè ad Ancona 
e predano i legni aiìstriàci per non esporli ad esser predati 
dalle (lotta sarda e riapoletària ^ Òhe ancora devono entrare 
heir Adriatico. ' , 

Ricevono in Malta i Gesuiti éacciàti dall'Italia, e cacciano 
quelli che si trovano neir Irlanda. 

Fanno detronizzare Luigi i'ilippò dal trdrio e lo ricevono 
ospitevolmertte a Londra. 

L* ÈSTKAZIONE DE' DANARI 

Ficher se fiche del Ministro delle Finanze. Questi proibi-
sce l 'estrazione del numerario, e quello con Viollier viola la 

ì — Ma se è una legge barocca. Così va fatta : si fanno' 

leggi storte,, bisogna raddrizzarle — Del rèsto ora plie l ' é -
strazione de'grani è permessa , ,i Venticinque sacchi d' oro 
partiti col Capri ritorneranno da loro ;— VoUà uni) fiche ile 
consolation 1 direbbe buona memoria di Gùizot. 

RICEVIAMO LA SfetiUlKNTE LÌETTÌERA 

•Mio caro Arlecchiào 

Voi Volete rendere un tristo Vifizio aì vo'strò Decanó il 
giòriliale ufiziale-Costituzional'é dèlie due Sicilie, facendogli 
continùare il suo còrso di ritrattazioni, per lo osservazioni 
che ìn'serist'è nel v'òstro giornaletto di ieri col titolo Loyica-
Costiluziomk-Tcalrale. ' , • 

Per .questa volta 'Sóla però permóttetièmi che ió levila voce 
a giustìfi'éare il vostro anziano. —Un errore di starnipa, unii 
menda tipograìica ha prodotto il còntroseii^o di cui J'ò acca-
gionate; Invece dì non però dove dire n,ón j)o'cò\ hn. fi'aììe vii 
rimessa così: « Allìne di ottenere oflérte 'con sihiigUantl 
» condizioni è indispensabìlmetite necessario che l ' incorag-
» giamento annlio dal R- Governo sia iùnieiitatò ; é houjì'j-
» cò oltre queilb che è attiialinente ». 

Pii'ccSavi il) onot del véro riprodurre queste poche piirólè 
nel ihodt) che di sópra viene indicatov 

1." Maggid 
Uiv vostro fedelissimo 

Afl'MIBATOKE EU ASSOCIATO 

N Ò T 1 Z I iì 

— Lord Minto ha la missioiic! di paciiQcarti 1' Austriì! rbit 
l' Italia , come ha padlìcato la Sicilia con Napoli. È già par-
tito per r alta Italia, e si crede .che riuscirà nella sua mis-
sione. Quello che è toi^to che s*̂  G posto in viaggio cbh tantii 
fretta che ha Idsciatò iil Napoli il frac i c-alzbnt tìeri e là 
cravatta biànba ; sì che Ha dovuto presentarsi al Santo Padre 
in Roma còme nessuno straniero si presenterebbe alla Rcr 
gina Vittoria. Ma siccoiiie il vestito ndn fa il mpriiicb ; così 
a Roma è stato ricévuto; ed anzi^i liréde cheii Santo Padrei 
seguendo un antico usò di regalare gli àmbasciatori , gli a ln 
bia fatto presentedi vari vestiti, lavoro del bravo sart.o Reaii -
da , airiijchè pòs^U presentafssl più decòrosanieiite allé altre 
corti 4' Italia> , , 
, — I nostri esaltati hànhò ragione, di ribii volere la camera, 

dei pari ; giaccliè essj sonò, veramente esaltati senza pari. 
—Delcarrettci ò, Montpellier. Egliè ?»lla testardi tiri cirfelci 

repubblicano. -Si dite, che il governo di Napoli lo manderà a 
chiamare per aHidargli, il portafoglio d^l Ministero ultra pro-
gressista che silccé(ierà al Ministei-o attuale. 

Parté .dj questo lo abbiamo dal giornale ufficiale. Trattaiii-
dosi (li Dei Garretto speriamo che non rammenti 1'alTare 
(ieiia cassa dell'ex-gendarmeria é nòli disdica dimani qiiell» 
che asserì Venerdì. . , 

, —Gli Americani piantano zuci;hero, i Cinesi piariinrin J l ie ; 
gii.Italiani spiantano" governi e i Francesi piaritaiio' 1' albero' 
della libertà; 

Il (iercnle 
FanDiNANDO M a r t e l l o . 

){ DALLA TIPOGRAFIA PLAUTINA. )( 


